
ISTANZA DI RATEIZZAZIONE CdS
articolo 202-bis del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della strada)

Prot. n.  / Livorno,  /  / 

Al Sig.SINDACO
del Comune di LIVORNO

OGGETTO: ISTANZA DI RATEIZZAZIONE PER SANZIONI DERIVANTI DALLA VIOLAZIONI 
DEL CODICE DELLA STRADA articolo 202-bis del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della strada)

IL/LA  SOTTOSCRITTO/A 

NATO/A  A   IL   /   /   

RESIDENTE A IN 

RECAPITO TELEFONICO  / 

INDIRIZZO EMAIL  @ 

PEC  @ 

IN QUALILTA’ DI 

CONSAPEVOLE
a. che  l'istanza  deve  essere  presentata  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  contestazione  o  di 

notificazione della violazione;
b. che la rateazione può essere concessa solo per ogni verbale con il quale sia stata contestata 

una o più violazioni per un importo superiore a 200 euro;
c. che la rateazione può essere concessa solo a favore dei soggetti  tenuti  al  pagamento della 

sanzione amministrativa che versino in condizioni economiche disagiate, ai sensi del comma 2 
dell’articolo 202-bis del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della strada)1;

d. che, sulla base delle condizioni economiche del richiedente e dell'entità della somma da pagare, 
la  ripartizione del  pagamento può essere determinata fino ad un massimo di  dodici  rate se 
l'importo dovuto non supera euro 2.000, fino ad un massimo di ventiquattro rate se l'importo 
dovuto non supera euro 5.000, fino ad un massimo di sessanta rate se l'importo dovuto supera 
euro 5.000;

e. che l'importo di ciascuna rata non può essere inferiore a euro 100;
f. che sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi al tasso previsto 

dall'articolo 21, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, e successive modificazioni, pari al 4,66% annuo;

g. che anche la sola presentazione dell'istanza di rateazione implica la rinuncia ad avvalersi della 
facoltà di presentare il ricorso al prefetto (articolo 203 c.d.s.), ovvero il ricorso al giudice di pace 
(articolo 204-bis c.d.s.);

h. che entro novanta giorni dalla presentazione dell'istanza deve essere adottato il provvedimento 
di accoglimento o di rigetto. Decorso il termine di cui al periodo precedente, l'istanza si intende 
comunque respinta, anche in assenza di un diniego esplicito;

i. che  nel  caso  di  accoglimento  dell’istanza,  il  mancato  pagamento  della  prima  rata  o, 
successivamente, di due rate, determina l’automatica decadenza dal beneficio della rateazione e 
pertanto, ai sensi del comma 3 dell'articolo 203 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 
strada), il verbale diviene automaticamente titolo esecutivo per una somma pari alla metà del 
massimo  edittale  della  sanzione  per  ogni  singola  violazione,  somma  dalla  quale  saranno 
decurtati gli importi eventualmente già versati a titolo di rate;

j. che in caso di rigetto dell'istanza, il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria deve 
avvenire entro trenta giorni dalla notificazione del relativo provvedimento di diniego, ovvero entro 
30  giorni  dall’inutile  decorso  dei  novanta  giorni  dal  ricevimento  dell’istanza  da  parte 
dell’amministrazione, certificata dal timbro di ricevimento, se presentata a mani, o dalla notifica di 
apposita comunicazione di ricevimento, se l’istanza è stata presentata tramite spedizione.
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1 Può avvalersi della facoltà di chiedere la rateizzazione solo chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 10.628,16. Se l'interessato convive con il coniuge 
o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della 
famiglia, compreso l'istante, e i limiti di reddito di cui al periodo precedente sono elevati di euro 1.032,91 per ognuno dei familiari 
conviventi

DICHIARA
Ai  sensi  dell’articolo  46,  comma  1,  lettera  o)  del  d.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  consapevole 
dell’effetto  delle  dichiarazioni  mendaci,  ai  sensi  dell’articolo  76  della  citata  norma2,  di  trovarsi  in 
condizioni economiche disagiate indicate dal comma 2 dell’articolo 202-bis del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 

285 (Codice della strada)3, avendo un reddito personale pari a €  , ;

  di NON convivere con il coniuge o altri familiari

  di convivere con il coniuge o altri familiari di cui si indicano il/i nominativo/i e il/i rispettivo/i reddito/i.

1.  nato a  il   /   /   

Codice  Fiscale   e  residente  a 

 in  N. 

REDDITO ANNUALE €  , ;

2.  nato a  il   /   /   

Codice  Fiscale   e  residente  a 

 in  N. 

REDDITO ANNUALE €  , ;

3.  nato a  il   /   /   

Codice  Fiscale   e  residente  a 

 in  N. 

REDDITO ANNUALE €  , ;

CHIEDE
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 202-bis del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della strada), la  
rateazione della/delle sanzione/i relativa/e al/ai verbale/i di seguito indicato/i:

1. Verbale N.  del  /  /   importo €  , ;

2. Verbale N.  del  /  /   importo €  , ;

3. Verbale N.  del  /  /   importo €  , .

Il richiedente si impegna a presentarsi presso l’ufficio  negli orari indicati in calce, 

entro   giorni  dal  deposito  dell’istanza,  al  fine  di  ricevere  la  notificazione  del  provvedimento  di 
rateazione o di diniego, accettando diversamente la conseguenza che tale inerzia sarà da interpretarsi 
come rinuncia alla richiesta di rateazione, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità e da 
ogni ulteriore adempimento.

,  /  /  Firma dell’interessato 

2 Si ricorda che ai sensi dell’articolo 71 del citato d.P.R., le amministrazioni sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui all’articolo 46.
3 Può avvalersi della facoltà di chiedere la rateizzazione solo chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 10.628,16. Se l'interessato convive con il coniuge 
o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della 
famiglia, compreso l'istante, e i limiti di reddito di cui al periodo precedente sono elevati di euro 1.032,91 per ognuno dei familiari 
conviventi
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il Comune di Livorno, in qualità di Titolare del trattamento, anche ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 in materia protezione dei dati personali (di  

seguito Regolamento o GDPR), informa che nell’ambito delle proprie attività istituzionali  e nell’erogazione dei propri servizi  potrà trattare alcuni dati  personali  che la  

riguardano. Le operazioni di trattamento saranno eseguite nel rispetto dei principi di necessità, pertinenza, liceità, correttezza e trasparenza prescritti dal GDPR, e sulla base di  

quanto previsto dalle disposizioni normative (comunitarie, statali e regionali), utilizzando sia mezzi cartacei che strumenti informatici e telematici e adottando le misure  

tecniche e organizzative necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato.

Tipologie di dati personali trattati

Potranno essere oggetto di trattamento tutte le informazioni di volta in volta necessarie all’erogazione del servizio o comunque al perseguimento della specifica finalità,  

compresi, quando previsto dalla specifica normativa di settore, i dati classificati come “particolari” dall’art. 9 del GDPR e informazioni relative a condanne e penali e reati o a  

connesse misure di sicurezza di cui all’art. 10 GDPR.

Finalità del trattamento

Le attività di trattamento saranno finalizzate a:

    • erogare i servizi richiesti dagli interessati;

    • svolgere le attività istituzionali e gestire i procedimenti di competenza;

    • eseguire i compiti e le attività demandate dalla normativa vigente;

    • verificare le dichiarazioni sostitutive prestate degli interessati nell’ambito dei procedimenti;

    • contrarre e dare esecuzione ai contratti di cui l’Amministrazione è parte

Base giuridica

Tali trattamenti sono necessari per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Comune, all’adempimento di obblighi legali  

al quale è soggetto il Titolare nonché all'esecuzione dei contratti di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6, lett.  

b), c) ed e) del Reg. UE 679/2016). Il trattamento di dati particolari è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base delle normative vigenti, nei casi e nei modi  

previsti dagli articoli 2-sexies e 2-septies del D.Lgs.196/2003 (Codice privacy). Il trattamento dei dati relative a condanne e penali e reati è attuato sulla base delle specifiche  

disposizioni di legge e in base ai principi stabiliti dall’art. 2-opties del D.Lgs.196/2003.

Conferimento

Il conferimento dei dati richiesti è necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra ed il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza,  

l'impossibilità di dare seguito alle richieste degli interessati, l’impossibilità di proseguire o concludere i procedimenti attivati dagli interessati, l’impossibilità di erogare i servizi  

richiesti o l’impossibilità di sottoscrivere o dare esecuzione ai contratti di cui gli interessati siano parte.

Tempi di conservazione

I dati personali forniti verranno trattati per il lasso di tempo strettamente necessario all’istruzione dello specifico procedimento, all’erogazione del servizio e all’esecuzione del  

contratto. Esaurite le finalità per cui sono trattati, saranno conservati nel rispetto delle norme vigenti sulla conservazione della documentazione amministrativa.

Destinatari dei dati personali

I dati saranno trattati da personale incaricato, opportunamente istruito e operante sotto l’autorità e la responsabilità del titolare. Potranno essere trattati, per lo svolgimento delle  

funzioni affidate, anche da soggetti, pubblici e privati, che svolgono attività per conto del Comune sulla base di un contratto o di una convenzione. Tali soggetti sono designati  

quali Responsabile del trattamento a norma dell’art. 28 del GDPR; e il trattamento dei dati personali è regolato da uno specifico accordo in materia.

Alcuni dati essere comunicati a Pubbliche Amministrazioni o a gestori di pubblico servizio per l’esecuzione dei procedimenti di propria competenza istituzionale; a soggetti 

pubblici e Autorità di controllo quando previsto dalla normativa vigente. Alcuni dati potranno essere comunicati a soggetti privati nell’ambito delle richieste di acceso ai  

documenti amministrativi con le modalità previste dagli articoli da 22 a 25 della legge n. 241/1990.

Alcune informazioni potranno essere diffuse tramite pubblicazione all’Albo Pretorio, alle condizioni e con le modalità previste dal GDPR, dal Codice Privacy e dalle norme di  

settore, o nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito Web dell’Amministrazione, alle condizioni e con le modalità previste dagli articoli  5 e 5bis del decreto  

legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

I  dati  personali  potranno  essere  trattati,  inoltre,  da  soggetti  terzi  che  forniscono  servizi  strumentali,  tra  cui  servizi  di  comunicazione,  posta  elettronica,  recapito  della  

corrispondenza, servizi tecnici informatici e altri fornitori di servizi inerenti alle finalità sopraccitate. A tali soggetti saranno comunicati solo i dati strettamente necessari per  

l’espletamento delle relative funzioni

Diritti dell’interessato

La informiamo, inoltre, che relativamente ai dati medesimi l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dal CAPO III del Regolamento UE 2016/679. In  

particolare, questi ha diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati che lo riguardano, la loro rettifica o la cancellazione, l’integrazione dei dati incompleti, la limitazione del  

trattamento, di opporsi in tutto od in parte all’utilizzo dei dati, nonché di esercitare gli altri diritti riconosciutigli dalla disciplina applicabile. Tali diritti possono essere esercitati  

presentando apposita istanza presso l’URP dell’Amministrazione, scrivendo a mezzo posta al Titolare o tramite posta elettronica all’indirizzo privacy@comune.livorno.it

Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, inoltre, l’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali nel caso in cui  

ritenga che il trattamento violi il citato Regolamento.

Dati di contatto del Titolare del trattamento e del Responsabile della Protezione dei dati (DPO)

Titolare del trattamento è il Comune di Livorno, con sede in Piazza del Municipio 1 57123 Livorno (LI) - Telefono 0586 820111, E-Mail urp@comune.livorno.it,  PEC  

comune.livorno@postacert.toscana.it

Il Responsabile per la protezione dati del Comune è contattabile all’indirizzo e-mail dpo@comune.livorno.it

mailto:comune.livorno@postacert.toscana.it

	Casella di testo 1: 
	Casella di testo 1_2: 
	Casella di testo 1_3: 
	Casella di testo 1_4: 
	Casella di testo 1_5: 
	Casella di testo 1_6: 
	Casella di testo 1_7: 
	Casella di testo 1_8: 
	Casella di testo 1_9: 
	Casella di testo 1_10: 
	Casella di testo 1_11: 
	Casella di testo 1_12: 
	Casella di testo 1_13: 
	Casella di testo 1_14: 
	Casella di testo 1_15: 
	Casella di testo 1_16: 
	Casella di testo 1_17: 
	Casella di testo 1_18: 
	Casella di testo 1_19: 
	Casella di testo 1_20: 
	Casella di testo 1_21: 
	Casella di testo 1_22: 
	Casella di testo 1_23: 
	Casella di testo 1_24: 
	Casella di testo 1_25: 
	Casella di testo 1_26: 
	Casella di testo 1_27: 
	Casella di testo 1_28: 
	Casella di testo 1_29: 
	Casella di testo 1_30: 
	Casella di testo 1_31: 
	Casella di testo 1_32: 
	Casella di testo 1_33: 
	Casella di testo 1_34: 
	Casella di testo 1_35: 
	Casella di testo 1_36: 
	Casella di testo 1_37: 
	Casella di testo 1_38: 
	Casella di testo 1_39: 
	Casella di testo 1_40: 
	Casella di testo 1_41: 
	Casella di testo 1_42: 
	Casella di testo 1_43: 
	Casella di testo 1_44: 
	Casella di testo 1_45: 
	Casella di testo 1_46: 
	Casella di testo 1_47: 
	Casella di testo 1_48: 
	Casella di testo 1_49: 
	Casella di testo 1_50: 
	Casella di testo 1_51: 
	Casella di testo 1_52: 
	Casella di testo 1_53: 
	Casella di testo 1_54: 
	unnamed2: Off
	unnamed2_2: Off
	Casella di testo 1_55: 
	Casella di testo 1_56: 
	Casella di testo 1_57: 
	Casella di testo 1_58: 
	Casella di testo 1_59: 
	Casella di testo 1_60: 
	Casella di testo 1_61: 
	Casella di testo 1_62: 
	Casella di testo 1_63: 
	Casella di testo 1_64: 
	Casella di testo 1_65: 
	Casella di testo 1_66: 
	Casella di testo 1_67: 
	Casella di testo 1_68: 
	Casella di testo 1_69: 
	Casella di testo 1_70: 
	Casella di testo 1_71: 
	Casella di testo 1_72: 
	Casella di testo 1_73: 
	Casella di testo 1_74: 
	Casella di testo 1_75: 
	Casella di testo 1_76: 
	Casella di testo 1_77: 
	Casella di testo 1_78: 
	Casella di testo 1_79: 
	Casella di testo 1_80: 
	Casella di testo 1_81: 
	Casella di testo 1_82: 
	Casella di testo 1_83: 
	Casella di testo 1_84: 
	Casella di testo 1_85: 
	Casella di testo 1_86: 
	Casella di testo 1_87: 
	Casella di testo 1_88: 
	Casella di testo 1_89: 
	Casella di testo 1_90: 
	Casella di testo 1_91: 
	Casella di testo 1_92: 
	Casella di testo 1_93: 
	Casella di testo 1_94: 
	Casella di testo 1_95: 
	Casella di testo 1_96: 
	Casella di testo 1_97: 
	Casella di testo 1_98: 
	Casella di testo 1_99: 
	Casella di testo 1_100: 
	Casella di testo 1_101: 
	Casella di testo 1_102: 
	Casella di testo 1_103: 
	Casella di testo 1_104: 
	Casella di testo 1_105: 
	Casella di testo 1_106: 
	Casella di testo 1_107: 
	Casella di testo 1_108: 
	Casella di testo 1_109: 


